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La grave crisi economica che ha colpito nel 2008 i mercati finanziari e si è successivamente spostata 
alle economie degli Stati, ha progressivamente aggredito il tessuto produttivo del nostro Paese con forti 
ripercussioni sulle imprese e sulle famiglie.
Questo fenomeno, che sembrava essenzialmente legato alla speculazione e all’assenza di regole dei mercati 
finanziari d’oltreoceano, ha successivamente coinvolto i tradizionali sistemi economici di Paesi quali l’Italia, nei 
cui confronti si è sviluppato un diffuso senso di sfiducia anche a causa della drastica riduzione delle prospettive 
di crescita.

In tale contesto anche le Fondazioni italiane, che per statuto e vocazione hanno sempre orientato i loro sforzi e 
i loro contributi verso i più deboli, hanno dovuto modificare le proprie tradizionali strategie di azione per meglio 
affrontare le crescenti e più diverse esigenze delle comunità, spesso non soddisfatte dall’intervento pubblico.
È stato così concretamente attuato il principio di sussidiarietà che porta ad una graduale capacità di 
autosostentamento cui, nell’attuale fase di crisi, deve ispirarsi il rapporto tra intervento pubblico e privato, 
promuovendo quella “Welfare Community” dove tutti gli attori partecipano, nel rispetto delle relative 
competenze, al perseguimento degli obiettivi di interesse generale, siano essi legati ad esigenze assistenziali, 
culturali, formative o di sviluppo locale.

La Fondazione De Agostini, in questo particolare contesto storico e sociale, non si è sottratta al proprio 
dovere di sostegno e di solidarietà nei confronti dei più bisognosi, rispondendo a quella naturale vocazione 

che l’ha caratterizzata fin dalla sua nascita: aiutare i più deboli per renderli 
autonomi e per crescere al loro fianco, offrendo al territorio in cui opera 
una relazione di scambio e di fiducia. 
Dinanzi agli attuali rischi di disgregazione sociale vogliamo offrire progetti 
di inclusione, riconoscendo il diritto delle persone a condurre una vita 
dignitosa e a svolgere in pieno il proprio ruolo nel tessuto sociale.

Grazie al sostegno del Gruppo De Agostini, che fa capo alle famiglie Boroli 
e Drago, la Fondazione dal 2007 ad oggi ha realizzato 72 progetti in Italia 
e all’estero, erogando contributi per circa 7,2 milioni di Euro e gestendo 
sempre con la massima trasparenza ogni intervento di sostegno, nel 
pieno rispetto sia degli enti beneficiari sia di tutti gli stakeholder coinvolti. 
La nostra capacità di fare impresa si è così tradotta, ancora una volta, 
in azioni concrete e mirate verso chi è in difficoltà, la formazione dei 
giovani e la ricerca medico-scientifica, i tre campi di azione nei quali 
la Fondazione De Agostini continua ad operare con grande fiducia e 
impegno unendo competenze professionali e capacità organizzative, 
qualità che per noi non sono elementi astratti, ma rappresentano la leva 
su cui spingere per la crescita della società, delle sue organizzazioni e 
delle sue persone. 

Nel 2012 la Fondazione De Agostini ha concentrato i propri sforzi nell’area del sociale, ponendosi in ascolto di 
associazioni, enti e organizzazioni particolarmente sensibili alle tematiche della povertà, della disabilità e della 
marginalità.
Dagli incontri e dai rapporti di collaborazione con i nostri partner, nel 2012 sono stati realizzati importanti 
progetti che hanno unito nella solidarietà storie ed esperienze diverse.

Gli interventi che la Fondazione De Agostini ha supportato sono stati prevalentemente sul territorio italiano, 
colpito da una profonda depressione economica che ha danneggiato in modo trasversale le fasce sociali. 
Nello specifico, in Italia la Fondazione si è attivata tra Novara, Milano, Mantova, Genova e Palermo per far fronte a 
importanti emergenze, come l’aiuto alimentare a soggetti segnati da gravi difficoltà economiche; l’accoglienza e 
l’assistenza per i senza fissa dimora e per i sofferenti di disagio psichico; piani di crescita e di autonomia dedicati 
alle persone con disabilità; l’offerta di progetti educativi rivolti a minori vittime di abbandono o di maltrattamenti, 
nonché a giovani e alle loro famiglie in tema di prevenzione al disagio. Senza dimenticare, ancora una volta, la 
formazione di giovani che aspirano a specializzarsi nella ricerca scientifica, mettendo a disposizione una borsa di 
studio presso la Scuola di Alta Formazione dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale.

Per quanto invece riguarda gli interventi all’estero, grazie alla consolidata relazione con altre Fondazioni, 
abbiamo contribuito a sviluppare un progetto in Uganda e Senegal, che coinvolge sedici scuole sui temi della 
sicurezza alimentare e del diritto al cibo per migliorare la condizione dei soggetti più vulnerabili e delle loro 
famiglie.

Ciascuna di queste iniziative è stata monitorata e seguita in ogni fase 
della sua realizzazione, al fine di verificarne la sostenibilità, l’utilità sociale 
e le concrete possibilità di consolidamento futuro. 
La Fondazione De Agostini nell’arco del 2012 ha inoltre partecipato a 
convegni, incontri, seminari e gruppi di lavoro sui temi del non profit e del 
volontariato contribuendo allo sviluppo e alla diffusione della cultura della 
solidarietà e dell’imprenditorialità sociale, nonché facendosi testimone, 
attraverso il proprio operato, di come l’attività di sostegno senza fini di 
lucro si possa concretamente realizzare coniugando l’interesse privato 
con quello della collettività.

I nostri progetti sono storie di dedizione, di talento e di legami con i 
territori, di coraggio nell’innovare e di rispetto verso le migliori tradizioni, 
senza mai perdere di vista il coinvolgimento in prima persona di tutti i 
soggetti attivi nelle iniziative, in una equilibrata ottica di responsabilità 
condivisa e di integrazione nella comunità. 
Nella nostra visione ogni persona bisognosa non è un estraneo, ma 
una risorsa positiva capace di regalarci una nuova geografia dei 
valori e del senso del vivere quotidiano.

Dinanzi agli attuali rischi di disgregazione sociale 
vogliamo offrire progetti di inclusione, riconoscendo il 
diritto delle persone a condurre una vita dignitosa e a 
svolgere in pieno il proprio ruolo nel tessuto sociale

I nostri progetti sono storie di dedizione, 
di talento e di legami con i territori, di coraggio 
nell’innovare e di rispetto verso le migliori tradizioni

Chiara Boroli
Segretario Generale Fondazione De Agostini

della sua realizzazione, al fine di verificarne la sostenibilità, l’utilità sociale 

La Fondazione De Agostini nell’arco del 2012 ha inoltre partecipato a 

Roberto Drago
Presidente Fondazione De Agostini
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di inclusione, riconoscendo il diritto delle persone a condurre una vita 
dignitosa e a svolgere in pieno il proprio ruolo nel tessuto sociale.

Grazie al sostegno del Gruppo De Agostini, che fa capo alle famiglie Boroli 
e Drago, la Fondazione dal 2007 ad oggi ha realizzato 72 progetti in Italia 
e all’estero, erogando contributi per circa 7,2 milioni di Euro e gestendo 
sempre con la massima trasparenza ogni intervento di sostegno, nel 
pieno rispetto sia degli enti beneficiari sia di tutti gli stakeholder coinvolti. 
La nostra capacità di fare impresa si è così tradotta, ancora una volta, 
in azioni concrete e mirate verso chi è in difficoltà, la formazione dei 
giovani e la ricerca medico-scientifica, i tre campi di azione nei quali 

Lettera del Presidente e del Segretario Generale

Roberto Drago
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Finalità della Fondazione
La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà delle 
famiglie Boroli e Drago, azioniste del Gruppo De Agostini, di 
offrire un contributo importante e concrete opportunità a chi si 
trova in condizioni di bisogno e di sofferenza, utilizzando risorse 
ed esperienze per sostenere progetti e sviluppare idee che 
coniughino le modalità operative del mondo imprenditoriale 
privato con quelle degli enti e delle organizzazioni non profit.
Il Gruppo De Agostini sostiene l’attività della Fondazione 
destinando una quota degli utili annui della Capogruppo De 
Agostini S.p.A.
Per il 2012 l’importo deliberato è stato pari a 1.000.000 di euro;
a questa somma durante l’anno, grazie a contributi di terzi, si 
sono aggiunti ulteriori 63.000 euro. 
La Fondazione, che ha ottenuto il riconoscimento della 
Prefettura di Novara in data 6 marzo 2007 ed è ufficialmente 
iscritta nel Registro delle persone giuridiche, progetta e 
sostiene interventi principalmente in tre ambiti:

•  nel sociale, con particolare attenzione al mondo dell’infanzia 
svantaggiata, del disagio minorile e delle persone con disabilità;

•  nel campo della formazione, con interesse particolare 
verso il settore universitario;

• nella ricerca medico-scientifica.

Linee guida per la selezione dei progetti 
e rapporti con altri enti non pro� t
La Fondazione De Agostini sostiene e realizza progetti sul 
territorio novarese e in Italia, nel campo del sociale, della 
formazione e della ricerca medico-scientifica.

All’estero la Fondazione interviene nelle aree del sottosviluppo 
o in quelle colpite da eventi di calamità pubblica o da eventi 
straordinari, con un’attenzione prevalente a situazioni di 
sofferenza, di fabbisogno alimentare e di istruzione. 

Nello svolgimento delle proprie attività la Fondazione coopera 
con enti pubblici e privati, istituzioni e organizzazioni locali 
o nazionali che perseguono finalità analoghe e con i quali si 
propone di creare, nel corso degli anni, legami di lunga durata.
Nei rapporti con i soggetti terzi, la Fondazione ritiene 
necessario rispettare uno standard procedurale che consenta 
un’efficace gestione dei progetti al fine di poter valutare, nelle 
diverse fasi, gli obiettivi raggiunti e le eventuali variazioni 
necessarie.
Le attività di ciascuna fase, infatti, mirano alla costruzione 
di un rapporto basato sulla trasparenza e su un confronto 
continuo tra la Fondazione De Agostini e l’ente che fa richiesta 
di finanziamento, anche al fine di sostenerne, se necessario, la 
crescita gestionale.

La Fondazione si fa anche promotrice di progetti da realizzare 
e gestire in prima persona, scegliendo autonomamente sul 
territorio gli enti e le organizzazioni con cui collaborare.

La Fondazione De Agostini, unendo in questo modo operatività 
ed erogazione, nella gestione dei progetti in prima linea 
garantisce l’elevata qualità dei progetti stessi, l’utilizzo corretto 
e trasparente dei fondi, il coinvolgimento diretto dei sostenitori.

L’attività svolta nell’anno
I progetti che la Fondazione De Agostini ha sostenuto nel 2012 
hanno confermato l’impegno prevalente in ambito sociale 
in Italia, soprattutto nelle aree di Novara e Milano, mentre 
all’estero si è proseguito a supportare l’iniziativa di educazione 
alimentare in Uganda e Senegal. Non sono mancati, come ogni 
anno, aiuti in favore della formazione e della ricerca scientifica.
Sul territorio novarese la Fondazione De Agostini ha contribuito 
a dare una risposta all’emergenza povertà, accogliendo 
l’invito di associazioni di volontariato e di parrocchie a 
sostenere le iniziative attuate per contrastare il crescente 
problema dell’indigenza, oggi presente anche in nuove fasce 
della popolazione colpite dalla crisi economica. L’improvvisa 
perdita del posto di lavoro ha provocato effetti gravi sulla 
situazione reddituale di molte famiglie. È in questo contesto 
che si inserisce il progetto delle mense caritative, finalizzato a 
sostenere tre strutture novaresi - Parrocchia del Sacro Cuore, 
Convento di San Nazzaro della Costa e Associazione Il Solco 
- a cui un sempre maggior numero di persone in difficoltà si 
rivolge per il sostentamento quotidiano o per ricevere pacchi 
alimentari. Sempre nella città di Novara, l’attenzione verso le 
persone con disabilità, che per la Fondazione rappresentano 
uno dei principali obiettivi di aiuto e sostegno, si è tradotta nel 
contributo al progetto “Vacanze solidali”, pensato per bambini, 
adolescenti e giovani adulti con disabilità, le cui famiglie non 
dispongono dei mezzi sufficienti per coprire i costi di un 
soggiorno vacanza presso una struttura specializzata.

A Milano la Fondazione ha finanziato la realizzazione della 
Casa di Fata, centro di accoglienza dedicato alla cura di minori 
abbandonati, maltrattati, abusati o in stato di grave disagio.
La casa ospita anche un appartamento per ragazze dai 18 
ai 21 anni che qui possono sperimentare un percorso di vita 
autonomo ma protetto, lontano dalla violenza. Il sostegno 
alla riqualificazione del centro diurno “Opera Cardinal Ferrari”, 
sempre a Milano, ha invece avuto come obiettivo l’ottimizzazione 
delle attività in favore dei senza fissa dimora, degli anziani e delle 
persone con disagio psichico e sociale, assistite attraverso la 
distribuzione di cibo e vestiario, la disponibilità di servizi per la 
cura della persona e le visite mediche.
Oltre agli interventi su Novara e Milano, la Fondazione
De Agostini ha sostenuto anche la Fondazione Centri Giovanili 
Don Mazzi a Cavriana, Mantova, in tema di prevenzione al disagio 
concernente i giovani e le loro famiglie. Il progetto finanziato, 
“Tremenda voglia di vivere”, si articola in una serie di iniziative 
per i giovani a rischio di marginalità sociale, finalizzate ad offrire 
opportunità di formazione, crescita e svago che promuovano un 
cambio culturale e un più positivo approccio alla vita. 

INTERVENTI DELLA 
FONDAZIONE
DE AGOSTINI
NEL MONDO
DAL 2007 A OGGI

1. ITALIA
2. CAMBOGIA
3. CILE
4. ETIOPIA
5. HAITI
6. KENYA
7. SENEGAL
8. SOMALIA
9. UGANDA
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A Genova la Fondazione ha inoltre supportato la Cooperativa 
Pane e Signore, nella realizzazione di una iniziativa che si pone 
l’obiettivo di dare nuove opportunità lavorative a ragazzi in 
uscita da percorsi tutelari attraverso l’avvio di una cooperativa 
agricolo-sociale. Si tratta di un’attività imprenditoriale che 
impegna i ragazzi nella coltivazione di prodotti biologici di 
qualità tipici del territorio: olivi, ortaggi, piante aromatiche e fiori.
La Fondazione ha anche sostenuto il progetto “Club Itaca” 
a Palermo, ideato per facilitare lo sviluppo delle autonomie 
di persone affette da disturbi della salute mentale. Il Club 
ricerca opportunità lavorative per i propri soci e li accompagna 
nella sperimentazione del lavoro, con l’obiettivo di sviluppare 
sicurezze, aumentare l’autostima, coltivare relazioni personali e 
acquisire abilità professionali.

In Africa l’azione della Fondazione De Agostini si è tradotta 
nel rinnovato sostegno, in Uganda e Senegal, al progetto di 
educazione alimentare e di diritto al cibo, con il coinvolgimento 
di numerosi studenti e insegnanti attraverso specifici percorsi 
didattici. Il progetto “Eathink2015 - Fondazioni4Africa”, iniziativa 
a cui la Fondazione ha aderito già dal 2011, comprende sedici 
scuole in Italia, Senegal e Uganda con l’obiettivo di migliorare 
lo stato della sicurezza alimentare dei bambini vulnerabili e 
delle loro famiglie, nonché di promuovere un percorso sui temi 
della sovranità alimentare e dell’educazione alla cittadinanza 
mondiale, anche in rapporto alle tematiche ecologiche 
dell’Expo Milano 2015 “Nutrire il Pianeta. Energia per la vita”.

In ambito formativo, inoltre, la Fondazione De Agostini 
ha deciso di sostenere con una borsa di studio un 
giovane laureato in scienze mediche ammesso nell’anno 
accademico 2012/2013 al XXVII ciclo di dottorato presso 
la Scuola di Alta Formazione dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale. Il Dottorato di Ricerca, istituito presso il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale, è in Medicina Clinica 
e Sperimentale. 

Nel 2012 La Fondazione ha anche rinnovato il proprio sostegno 
alla cattedra AIdAF-Alberto Falck di Strategia delle Aziende 
Familiari dell’Università Bocconi di Milano, che ha come obiettivi 
lo sviluppo della ricerca, l’insegnamento e la partecipazione ad 
attività istituzionali collegati all’impresa familiare.

Anche per l’anno 2012 la Fondazione De Agostini ha 
confermato il suo contributo a due associazioni novaresi, 
divenute così “realtà adottate” in modo permanente. Si tratta 
dell’A.S.H.D. Onlus (Associazione Sportiva Handicappati 
Dilettantistica), che consente ai propri soci di esercitare in 
una struttura funzionale e attrezzata diverse attività sportive, 
e di IdeaInsieme Onlus, che supporta il progetto di assistenza 
domiciliare PalliaCtive Project dedicato ai soggetti colpiti da 
gravi malattie.

La Fondazione nel 2012 si è inoltre impegnata in una serie di 
erogazioni minori rivolte sia a realtà novaresi sia nazionali.

Relazione di missione
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Ente beneficiario
Associazioni del territorio novarese che operano nel 
campo della disabilità.

Contesto
Associazioni di Novara e provincia, con esperienza 
nell’organizzazione di soggiorni vacanza per 
persone con disabilità, si sono impegnate nell’offrire 
percorsi relazionali e di crescita nelle autonomie ai 
propri assistiti in località di vacanza. 

La Fondazione De Agostini, in collaborazione con la 
Fondazione della Comunità del Novarese Onlus, ha 
sostenuto parte dei costi relativi al personale, alla 
struttura, al trasporto e alla logistica per un periodo 
di vacanza fruito nell’anno 2012.

Intervento
La Fondazione De Agostini nel corso del 2011 ha 
posto particolare attenzione alle persone che con 
più fatica vivono la crisi economica in atto. Nel 
quadro di questo sostegno si inserisce il progetto 
“Vacanze solidali” pensato per i bambini, gli 
adolescenti e i giovani adulti con disabilità, le cui 
famiglie non dispongono dei mezzi sufficienti per 
coprire la retta di una vacanza presso una struttura 
specializzata.

La vacanza rappresenta per questi ragazzi un 
momento di svago, di uscita dalla routine e per le 
famiglie un periodo di sollievo. Soggiornare in un luogo 
diverso dal consueto, fuori dall’ambiente familiare e 
dell’associazione, è anche un’occasione preziosa per 
vivere esperienze relazionali e sperimentare percorsi 
di crescita nelle autonomie sotto la guida attenta di 
operatori specializzati. L’esperienza di queste figure 
è indispensabile, soprattutto nelle disabilità medio-
gravi, perché anche la vacanza diventi parte di un 
progetto educativo.

In collaborazione con la Fondazione della Comunità 
del Novarese è stato indetto un bando aperto alle 
associazioni che, sul territorio di Novara e provincia, 
si occupano di bambini e ragazzi con disabilità sia 
lieve sia grave.

La Fondazione De Agostini si è impegnata a sostenere 
- congiuntamente con la Fondazione della Comunità 
del Novarese Onlus - le associazioni del territorio 
con esperienza pregressa nell’organizzazione 
di soggiorni vacanza per persone con disabilità, 
coprendo una parte dei costi relativi al personale 
(educatori, animatori, medici), all’affitto della struttura, 
al trasporto e alla logistica per un periodo di vacanza 
da fruire entro l’anno 2012.

Area Sociale
Progetto “Vacanze solidali”.

Bambini, adolescenti e giovani adulti con disabilità 
accompagnati in una località di vacanza, per vivere insieme 
esperienze relazionali e di crescita nell’autonomia.

Area Sociale
Progetto “Club Itaca”.

Una Clubhouse per lo sviluppo 
delle autonomie socio-lavorative di persone 
con una storia di disagio psichico.

Ente beneficiario
Progetto Itaca - Palermo.

Contesto
L’associazione Progetto Itaca è presente a Milano, Asti, 
Firenze, Roma e Palermo. Dalla positiva esperienza 
sviluppata a Milano e a Roma, anche l’associazione 
palermitana vuole coltivare il progetto dell’apertura 
di una Clubhouse. La Fondazione De Agostini, in 
collaborazione con Fondazione Talenti, Enel Cuore e 
Fondazione Vodafone Italia, si impegna a sostenere lo 
start-up gestionale della nuova Clubhouse.

Intervento
Progetto Itaca onlus nasce nel 1999 con l’intento di 
attivare iniziative e progetti di prevenzione, solidarietà e 
assistenza destinati a persone affette da disturbi della 
salute mentale, nonché di supportare le loro famiglie.
In più di 10 anni l’associazione ha percorso una strada di 
grandi speranze e risultati grazie alle molteplici iniziative 
attivate: linee di ascolto, formazione dei volontari, 
progetti di autonomia, prevenzione e riabilitazione, con 
l’obiettivo di favorire l’autonomia sociale e lavorativa 
delle persone con una storia di disagio psichico.

Nel 2005 Progetto Itaca realizza - per la prima volta in 
Italia - il modello di integrazione sociale “Clubhouse”, 
elaborato negli Stati Uniti dall’ICCD (International 
Center for Clubhouse Development), organismo che 
coordina più di 300 centri in tutto il mondo, di cui più 
di 70 in Europa. Nasce così Club Itaca, per difendere 
il diritto delle persone affette da disagio psichico a 
integrarsi nella società, a realizzarsi nel lavoro, a 
coltivare amicizie e ad essere felici.

Club Itaca è un centro per lo sviluppo dell’autonomia 
socio-lavorativa di persone di età compresa tra i 18 
e i 45 anni, con una storia di disagio psichico dovuto 
prevalentemente a schizofrenia, disturbo schizo-
affettivo, disturbo depressivo maggiore, disturbo 
bipolare.

Insieme al personale, i soci si prestano volontariamente 
per far funzionare la Clubhouse, che ha lo scopo 

di migliorare il ritmo della vita, sviluppare sicurezze, 
aumentare l’autostima, coltivare relazioni personali e 
acquisire abilità professionali.

Il Club ricerca opportunità lavorative per i propri soci 
e li accompagna nella sperimentazione del lavoro; 
tutor espressamente formati sostengono i soci nelle 
diverse tappe di approccio al mondo del lavoro e 
forniscono un costante supporto anche al datore di 
lavoro.

In Italia l’associazione Progetto Itaca è presente a 
Milano, Asti, Firenze, Roma e Palermo. Sulla scia 
della positiva esperienza di Milano, una Clubhouse è 
stata aperta a Roma nel 2011 e successivamente è 
stato avviato il progetto di una terza a Palermo.

L’Associazione Progetto Itaca - Palermo è stata 
costituita nel giugno 2011 da dieci soci fondatori. Ha già 
attivato corsi di formazione sia per i volontari operatori 
sia di auto mutuo aiuto per i familiari di persone che 
soffrono di disagio psichico. Il passo successivo è 
l’apertura di una Clubhouse che, nei primi tre anni di 
attività, potrà presumibilmente accogliere 40/45 soci 
di età compresa tra i 18 e i 35 anni.

La sede è stata individuata in una villa settecentesca, 
nel quartiere San Lorenzo a nord della città, di proprietà 
delle suore Francescane; queste - che abitano parte 
dello stabile e gestiscono in un edificio attiguo una 
scuola primaria - hanno ceduto all’associazione 
350 m² al piano terreno, con un comodato di uso 
gratuito per diciotto anni.

Gli ambienti di Villa Adriana dovranno essere adeguati 
al nuovo uso e gli spazi saranno riorganizzati in 
funzione delle attività dei soci della Clubhouse e 
delle attività collaterali; Enel Cuore e la Fondazione 
Vodafone concorreranno a coprire questi oneri. 
La Fondazione De Agostini sostiene lo start-up 
gestionale della Clubhouse. A Palermo, come nelle 
altre sedi italiane di Progetto Itaca, la sostenibilità 
futura sarà raggiunta grazie alle donazioni dei familiari 
dei soci e ai proventi dall’attività di raccolta fondi.
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Ente beneficiario
Convento San Nazzaro della Costa (Novara), 
Parrocchia del Sacro Cuore (Novara), Associazione 
Il Solco (Novara).

Contesto
Tre strutture novaresi sono costantemente impegnate 
nell’assistere, attraverso il servizio mensa, un 
crescente numero di persone indigenti che non 
riescono a provvedere in autonomia al proprio 
sostentamento. La Fondazione De Agostini ha deciso 
di sostenere le tre strutture nella loro quotidiana 
attività di mensa.

Intervento
La Fondazione De Agostini già nel 2011 ha dato il 
proprio contributo nel sostenere le mense novaresi 
per gli indigenti nell’ambito del progetto “Tre interventi 
per dare una risposta al problema dell’emergenza 
povertà nella città di Novara”, aiutando il Convento 
San Nazzaro della Costa, la Parrocchia del 
Sacro Cuore e le due case di accoglienza gestite 
dall’Associazione Il Solco.

Nel 2012 la Fondazione ha rinnovato il suo sostegno 
alle tre strutture caritative novaresi, alle quali un 
sempre maggior numero di persone in grave difficoltà 
economica si rivolge per accedere alle mense o per 
ricevere pacchi alimentari.

La Parrocchia del Sacro Cuore e il Convento San 
Nazzaro della Costa gestiscono ciascuno una mensa 
(l’una per il pranzo, l’altra per la cena) aperta sette 
giorni su sette; entrambe, inoltre, settimanalmente 
preparano centinaia di pacchi alimentari per famiglie, 
anziani e singoli in situazione di povertà.

All’Associazione Il Solco fanno invece capo due case 
di prima accoglienza per italiani ed extracomunitari, ai 
quali sono offerti quotidianamente i tre pasti principali.
Per i generi alimentari le tre realtà si sostengono 
grazie al contributo di associazioni, di supermercati 
(per gli alimenti a breve scadenza) e di privati in varie 
forme.
Il finanziamento della Fondazione De Agostini è 
destinato all’acquisto quotidiano di alimenti freschi 
per la preparazione dei pasti.

Ente beneficiario
Associazione Fa.T.A. Onlus, Cesano Boscone 
(Milano).

Contesto
Nel 1999 un gruppo di famiglie dell’hinterland milanese, 
che condividono l’esperienza dell’accoglienza e 
dell’affido di bambini, danno vita a Fa.T.A. Onlus 
(Famiglie Temporanea Accoglienza), associazione 
non profit che si prende prevalentemente cura di 
minori abbandonati, maltrattati o che vivono un grave 
disagio. La Fondazione De Agostini, in collaborazione 
con Fondazione Joy, Permira Associati, Fondazione 
BNL, Fondazione Milan e Fondazione Telecom, 
sostiene lo start-up gestionale del primo anno di 
attività della Casa di Fata, dedicata all’accoglienza di 
tutti i soggetti a cui si rivolge Fa.T.A. Onlus.

Intervento
Una famiglia che accoglie con gioia e uno spazio 
familiare sereno, capace di restituire al bambino 
il diritto di essere amato e aiutato a crescere in 
autonomia e dignità, sono l’antidoto contro la 
sofferenza dell’abbandono e del maltrattamento. 
È questo il principio ispiratore di Fa.T.A Onlus, 
un’associazione non profit di famiglie aperte all’affido 
di minori abbandonati, maltrattati o che vivono un 
grave disagio, riconosciuta dalla Regione Lombardia 
e convenzionata principalmente con i Comuni di 
Milano e Rozzano. 

Fa.T.A Onlus nasce nel 1999 da un gruppo di famiglie 
che operano a Cesano Boscone e che hanno 
condiviso l’accoglienza e l’affido di bambini bielorussi.
L’associazione nel 2001 apre Fatando, comunità 
di accoglienza per minori da 0 a 13 anni, ampliata 
nel 2007 con una nuova comunità per la fascia dai 
14 ai 18 anni; nel 2009 è la volta di Fatavolando, 
appartamento per l’autonomia pensato per ragazze 
maggiorenni che hanno scelto di avvalersi del 
Prosieguo Amministrativo.
Fa.T.A. gestisce anche “Il rifugio”, semiconvitto per 
minori a rischio di devianza tra i 6 e i 16 anni, di ambo 
i sessi, per favorirne uno sviluppo sereno verso l’età 
adulta, offrendo accoglienza diurna comprensiva di 
pasti e accompagnamento a casa.

Il progetto La casa di Fata nasce da un lato dalla 
constatazione delle dimensioni insufficienti, unite alla 
mancanza di spazi esterni, degli appartamenti che 
oggi ospitano le comunità di accoglienza, dall’altro 
dal costante aumento di richieste per l’inserimento di 
nuovi bambini. A questi due aspetti si somma anche 
il desiderio di riunire in un’unica struttura le diverse 
comunità.

L’Associazione Fa.T.A. ha ottenuto da privati, in 
comodato gratuito per 21 anni, una palazzina di 
quattro piani circondata da un ampio spazio verde. 
Ristrutturato per adeguarlo alla nuova destinazione 
d’uso, l’edificio ospita al piano terra il semiconvitto 
completo di una zona studio, di laboratori, di uno 
spazio soppalcato per l’arte-terapia e le attività di 
formazione.

Un piano dell’edificio è stato destinato alla comunità 
di bambini da 0 a 10 anni, un secondo a quelli da 
11 a 14 anni. L’ultimo piano, mansardato, ospita 
l’appartamento per ragazze dai 18 ai 21 anni 
impegnate a sperimentare un percorso di autonomia.
L’area all’aperto comprenderà un orto, un giardino 
e una zona gioco, per completare un ambiente 
confortevole, accogliente e colorato che contribuisca 
al benessere di tutti gli ospiti.
La Fondazione De Agostini sostiene l’avvio gestionale 
del primo anno di attività della Casa di Fata che, negli 
anni a venire, si sosterrà autonomamente.

Area Sociale
Progetto “La casa di Fata”.

Una grande casa 
per accogliere prevalentemente minori vittime 
di abbandono, maltrattamento, abuso.

Area Sociale
Progetto “Mense caritative”.

Soddisfare un bisogno primario di persone 
in condizione di fragilità e grave dif� coltà economica, 
anche temporanea.
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Ente beneficiario
Fondazione Centri Giovanili Don Mazzi, Cavriana 
(Mantova).

Contesto
La Fondazione Exodus Onlus, da oltre venticinque 
anni in prima linea nella prevenzione e nella cura 
della grave marginalità sociale, raccoglie una 
nuova sfida dell’emergenza educativa: aggregare 
e formare gli adolescenti e le loro famiglie prima 
che emergano segnali di disagio. Questa opera di 
prevenzione si traduce in un progetto che, partendo 
dalla metodologia della Fondazione Exodus, intende 
diffondere interventi innovativi in ambito educativo. 
La Fondazione De Agostini sostiene i costi gestionali 
del progetto, che avrà una durata di ventiquattro 
mesi.

Intervento
Per volontà di don Antonio Mazzi è stata istituita la 
Fondazione Centri Giovanili Don Mazzi, il cui scopo 
- oltre a promuovere le attività giovanili secondo 
i principi della Fondazione Exodus - è sostenere la 
diffusione dei Centri Giovanili Don Mazzi, luoghi 
di aggregazione e formazione nati per rispondere 
concretamente alle esigenze dei giovani e delle loro 
famiglie in tema di prevenzione al disagio.

Direttore Generale della Fondazione Centri Giovanili 
Don Mazzi è Giovanni Mazzi, nipote di don Antonio, 
referente per la Fondazione Exodus dell’area nord-est 
Italia e da diciotto anni responsabile della comunità 
“Casa di Beniamino” a Cavriana, in provincia di 
Mantova, comunità terapeutica residenziale.

Il progetto “Tremenda voglia di vivere”, partendo dalla 
metodologia educativa sperimentata e consolidata 
negli anni dalla Fondazione Exodus, partner del 
progetto, intende diffondere interventi innovativi e 
di qualità in ambito educativo, adattandoli ai diversi 
destinatari e contesti nei quali opereranno i Centri 
Giovanili, consentendo la replicabilità dell’intervento. 

Cinque i macro-obiettivi del progetto:
•  prevenire con un approccio educativo comportamenti 

a rischio, abuso di sostanze, bullismo. Offrire 

amatoriali maschili e femminili; tornei estivi di calcio 
che comprendono gruppi giovanili locali; “Exodus 
Sport”, percorso educativo-sportivo rivolto ai 
ragazzi delle scuole secondarie di primo grado, con 
il coinvolgimento dei loro insegnanti di educazione 
fisica e di associazioni sportive del territorio.

L’area “Cinema, musica e teatro” comprende 
innanzitutto il workshop “Ciak your time”, dedicato 
all’insegnamento dei fondamentali del cinema, della 
fotografia e della danza agli studenti delle scuole 
superiori. Il concorso video “Tremenda voglia di 
vivere” è invece aperto a diversi istituti superiori 
della provincia di Mantova, tutti impegnati nella 
realizzazione di un videoclip. 

L’iniziativa “Giovani bande” si propone di avvicinare 
i ragazzi alla musica grazie al coinvolgimento di 
quattro bande comunali del territorio, mentre “Centri 
giovanili in musica”, azione da sviluppare grazie 
all’esperienza del Centro di Capranica, organizza 
nel nord Italia cinque eventi musicali per incontrare 
giovanissimi, famiglie e società civile. “Teatro nelle 
scuole” è invece un corso di avvicinamento all’arte 
scenica ideato per studenti delle scuole secondarie 
di secondo grado. 

A quest’ultimo corso si riallaccia un più ampio 
progetto sul teatro, che rappresenta un pilastro nella 
metodologia formativa di Exodus: spettacoli dal 
contenuto particolarmente significativo e dai valori 
edificanti saranno rappresentati per un pubblico 
composto da giovani, famiglie, volontari, ospiti ed 
ex ospiti delle Comunità terapeutiche.

L’area “Formazione” vede in primo luogo 
protagonista Educatori Senza Frontiere, 
associazione milanese senza fini di lucro, che ha 
costituito un Centro di Formazione Professionale 
rivolto agli educatori che intendono operare in 
situazioni di povertà e di emergenza educativa. 
Nel progetto “Tremenda voglia di vivere” sarà loro 
affidata la formazione di educatori professionali, 
volontari, cooperanti e responsabili di comunità 
che, con una metodologia dinamica e informale, 
saranno guidati in percorsi di specializzazione. 

ai giovani opportunità di formazione, crescita e 
svago che nel breve periodo producano stimoli 
e suggestioni positive, nel medio e lungo termine 
promuovano un cambio culturale;

•  rafforzare il ruolo dei Centri Giovanili Don Mazzi 
presenti sul territorio e porre le basi per la nascita 
di nuovi;

•  provocare un cambiamento duraturo sensibilizzando il 
territorio, valorizzando e supportando le famiglie, gli 
educatori e gli insegnanti nel loro ruolo educativo;

•  promuovere il lavoro in rete sui temi educativi 
e giovanili, stimolando la collaborazione e 
l’ottimizzazione delle risorse economiche e 
formative;

•  proporre un modello strutturato di azioni di prevenzione, 
condiviso sul territorio e supportato dai diversi soggetti 
pubblici, privati e del privato sociale; intercettare 
risorse stabili o continuative a sostegno di una 
progettualità nel tempo. “Tremenda voglia di vivere” 
infatti si articola in un programma ricco, strutturato 
e organico di opportunità di crescita e maturazione, 
che coinvolge non solo i giovani, ma l’intera comunità 
del territorio secondo strategie condivise, di ampia 
collaborazione e responsabilizzazione delle diverse 
forze sociali, istituzionali, associative, educative e 
imprenditoriali. Associazioni già legate alla Fondazione 
Exodus sosterranno le attività del progetto.

“Tremenda voglia di vivere” si sviluppa in quattro 
macro-azioni che, a loro volta, si suddividono in 
moduli a seconda dell’organizzazione temporale o 
del target di riferimento. Alcuni di questi interventi 
sono già stati sperimentati, grazie al finanziamento 
di progetti regionali o di fondazioni, con positivi 
ritorni.

Per quanto riguarda la prima delle quattro aree 
d’intervento, “Sport”, dal 2006 la Comunità 
di Cavriana gestisce l’Associazione Sportiva 
Dilettantistica Beniamino, a favore dei ragazzi sia 
ospiti della Comunità sia del territorio circostante, 
disponendo di un campo da calcetto a cinque 
all’interno di Casa Beniamino. In tale contesto, sono 
state individuate le seguenti iniziative: “24 ore no 
stop di calcetto”, torneo realizzato in collaborazione 
con il Centro Sportivo Italiano e rivolto a squadre 

Sono previsti, inoltre, percorsi formativi tenuti dalla 
Fondazione Exodus e dal Dipartimento dell’ASL 
provinciale di competenza, rivolti ai genitori e ai 
ragazzi delle scuole medie nelle zone delle provincie 
di Mantova, Brescia e Verona.

L’area “Cultura e biblioteche” comprende l’iniziativa 
“Invito dei giovani alla lettura”, un’azione non ancora 
sperimentata, ma ritenuta importante per stimolare 
e accrescere negli adolescenti l’amore per la lettura, 
migliorarne le capacità linguistiche e di espressione, 
l’organizzazione del pensiero e lo sviluppo delle 
capacità critiche. L’iniziativa vede il coinvolgimento 
delle biblioteche del territorio e l’intervento di 
testimonial.

La Fondazione De Agostini sostiene i costi 
gestionali dell’intero progetto “Tremenda voglia di 
vivere”, che avrà una durata di ventiquattro mesi. Un 
gruppo di valutazione e coordinamento verificherà 
con cadenza periodica lo stato di avanzamento 
delle attività e promuoverà le eventuali azioni 
correttive. Una valutazione ex post verificherà il 
raggiungimento degli obiettivi previsti secondo i 
seguenti indicatori: impatto, efficacia, efficienza e 
sostenibilità concreta.

Area Sociale
Progetto “Tremenda voglia di vivere”.

Prevenire situazioni di disagio 
aggregando e formando 
i giovani e le loro famiglie.
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Ente beneficiario
Opera Cardinal Ferrari Onlus, Milano.

Contesto
Dal 1936 il Centro Diurno Opera Cardinal Ferrari 
si prende cura delle persone indigenti che vivono 
o transitano nella città di Milano, fornendo loro 
un’assistenza completa finalizzata al recupero 
sociale degli emarginati. La Fondazione De Agostini, 
in partnership con la Fondazione Cariplo, sostiene 
il progetto di riqualificazione e ristrutturazione di 
numerosi locali del Centro.

Intervento
L’Opera Cardinal Ferrari (O.C.F.) è un Ente Morale 
istituito a Milano nel 1912 per desiderio del cardinale 
Andrea Carlo Ferrari. Dal 1936 si occupa di assistere 
gli indigenti.

Il primo nucleo della struttura di via Boeri 3, tutt’ora 
sede dell’O.C.F., venne inaugurato nel 1950 ed era 
composto dalla cucina, dalla mensa e dalla cappella; 
era la Casa per coloro che non hanno un tetto, 
l’albergo diurno dei senza fissa dimora, i Carissimi, 
come amava definirli il Cardinale Ferrari.

Oggi l’O.C.F. - unica struttura di questa tipologia sia 
a Milano sia in Lombardia - è un centro diurno di 
assistenza agli emarginati indigenti e inabili al lavoro: 
anziani, senzatetto, persone con disagio psico-fisico 
oltre che sociale. Ogni giorno, dalle ore 8 alle ore 17, 
offre gratuitamente ad oltre 200 persone accoglienza 
diurna, docce e servizi igienici, guardaroba, 
assistenza medica.

Agli ospiti, oltre al necessario per vivere, è offerto 
soprattutto il sostegno per riacquisire dignità e 
consapevolezza del proprio valore come persona 
in un cammino che favorisca, dove possibile, il 
reinserimento sociale. L’équipe socio-educativa del 
centro elabora per ogni Carissimo - e con lui condivide 
- un progetto educativo di sostegno modulato in 
proposte graduali, per evitare fallimenti e aggravare di 
conseguenza il senso d’inadeguatezza dell’assistito.
L’Opera Cardinal Ferrari sostiene inoltre 213 nuclei 
familiari assegnatari di un pacco viveri mensile, 
i quali possono accedere ai diversi servizi offerti 
internamente, esclusa la mensa.

Dopo oltre sessant’anni di attività, la Casa di via 
Boeri necessita di un improrogabile intervento di 
ristrutturazione. Il progetto, articolato in più tappe, 
coinvolge diversi partner accomunati dall’obiettivo 
che l’O.C.F. possa continuare a rispondere 
concretamente ai molteplici bisogni di accoglienza di 
chi vive in condizioni di grande disagio. Nel febbraio 
2011 - senza interrompere i servizi di prima colazione 
e pranzo - sono iniziati i lavori per la realizzazione del 
nuovo blocco mensa-cucina-dispense, inaugurato 
nel maggio 2012, e i cui costi sono stati sostenuti 
da aziende, da privati e, principalmente, dalla 
Fondazione Cariplo e da Enel Cuore.

La Fondazione De Agostini ha deciso di affiancare 
la Fondazione Cariplo nel completamento della 
riqualificazione del Centro Diurno che comporterà il 
rifacimento della portineria, dei locali di soggiorno, 
dell’ambulatorio medico, della lavanderia, di bagni 
e docce. Nelle opere di intervento rientrano anche 
il magazzino per lo stoccaggio dei viveri e la loro 
distribuzione, l’area preposta alla raccolta degli 
indumenti usati, il guardaroba e gli uffici.

Area Sociale
Progetto “Centro Diurno Opera Cardinal Ferrari”.

Un luogo per l’accoglienza diurna
e l’assistenza di emarginati indigenti:
senza � ssa dimora, anziani, persone con disagio psichico e sociale.

Ente beneficiario
Cooperativa Sociale Agricola Pane e Signore, Genova.

Contesto
La Casa dell’Angelo Opera Don Guanella, attiva a 
Genova da più di sessant’anni a favore dei minori 
allontanati dalle famiglie per decreto del Tribunale 
Minorile, costituisce una cooperativa sociale agricola 
finalizzata ad offrire lavoro e crescita umana ai giovani 
in uscita dalle strutture tutelari. La Fondazione De 
Agostini, in collaborazione con l’Associazione Consulta 
Diocesana, l’Opera Don Guanella e la Fondazione 
Talenti, ha aderito al progetto scegliendo di sostenere 
i costi gestionali della fase di avvio della cooperativa.

Intervento
L’“Associazione Consulta Diocesana per le attività 
a favore dei minori e delle famiglie Onlus” è un ente 
che opera in Liguria. Impegnata in percorsi di tutela 
e superamento di situazioni di disagio socio-familiare, 
raggruppa quindici strutture d’accoglienza per minori 
sul territorio regionale tra le quali, a Genova, la Casa 
dell’Angelo Opera Don Guanella.

La Casa dell’Angelo ospita vari servizi a favore dei 
minori allontanati dalle famiglie per decreto del 
Tribunale Minorile: comunità residenziali, comunità 
diurne, percorsi per il distacco dalla comunità e 
per il dopo comunità. Oggi accoglie trentacinque 
ragazzi tra i 9 e i 21 anni, di cui venticinque ragazzi 
in residenziale e dieci ragazze in diurno, guidati da 
una giovane comunità di religiosi e da educatori 
professionali.
I giovani con un vissuto in comunità di accoglienza 
spesso incontrano problemi di inserimento lavorativo 
e di collocazione abitativa. Le difficoltà sono dovute 
alla mancanza di un titolo di studio sufficientemente 
qualificante, alla difficoltà nell’acquisire attestati 
spendibili, a pregiudizi da parte di alcuni datori 
di lavoro, all’assenza di sostegno da parte della 
famiglia o degli amici, alla mancanza di una casa o 
a fragilità emotiva.
Il progetto ha come finalità l’inserimento lavorativo di 
ragazzi e ragazze, in uscita da percorsi tutelari, che 
hanno incontrato difficoltà occupazionali e trova il suo 
strumento principale nell’avvio di una cooperativa 

agricola di “tipo B” (dedicata all’inserimento lavorativo 
di persone svantaggiate) della quale i giovani diventano 
soci. La cooperativa è stata denominata “Pane e 
Signore” da un’espressione di San Luigi Guanella, ad 
indicare il nutrimento di cui necessita l’uomo.

La Casa dell’Angelo Opera Don Guanella, sede della 
cooperativa, dispone di terreni e spazi idonei ad avviare 
una vera e propria attività imprenditoriale agricolo-
sociale. Inoltre, altri appezzamenti di strutture aderenti 
alla Consulta, incolti o sottoutilizzati, sono inseriti in 
un piano di recupero e destinati alla coltivazione di 
prodotti biologici di qualità tipici del territorio: olivi per 
la produzione di olio, ortaggi, piante aromatiche e fiori.
I ragazzi potranno beneficiare di due percorsi di 
formazione: uno tecnico, per acquisire le conoscenze 
e le capacità specifiche per diventare agricoltore; l’altro 
gestionale, per formare a diversi livelli i giovani su questo 
aspetto aziendale. Anche gli educatori/operatori 
acquisiranno le competenze di base necessarie per 
seguire i ragazzi in tutto il percorso formativo.

Il progetto si prefigge una serie di obiettivi a breve, 
medio e lungo termine: entro il primo anno, il 
recupero degli spazi e delle infrastrutture, l’avvio delle 
attività produttive, l’inserimento dei primi operatori 
e assunzioni di giovani in uscita dalle Comunità. 
Nell’arco del secondo anno fondamentale sarà 
l’incremento dell’occupazione dei giovani in fase di 
dimissione dalla comunità, anche attraverso uno 
stadio intermedio che contempli tirocini o borse di 
lavoro presso cooperative collegate.
Entro il terzo anno, gli obiettivi saranno la creazione 
d’impresa, l’acquisizione di professionalità spendibili 
in realtà esterne al progetto, la creazione di una rete 
sul territorio ligure per la fornitura di alimenti biologici 
ai Gruppo di Acquisto Solidale, ai CRAL e ai privati. 
Dal quarto anno, il progetto potrà contare su una 
sostenibilità economica generata dalle attività stesse.
La Cooperativa Sociale Agricola Pane e Signore 
dispone già di una rete di sostenitori: partner 
tecnici (aziende agricole di primo piano coordinate 
dalla Coldiretti Liguria), enti pubblici e fondazioni. 
La Fondazione De Agostini ha aderito al progetto 
impegnandosi a sostenere i costi gestionali per il 
periodo di start-up.

Area Sociale
Progetto “Cooperativa Sociale Agricola Pane e Signore”.

Favorire lo sbocco lavorativo 
per ragazzi e ragazze 
in uscita da percorsi tutelari.
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Ente beneficiario 
ACRA (Cooperazione Rurale in Africa e in America 
Latina), AVSI (Associazione Volontari per il Servizio 
Internazionale), CISV (Comunità, Impegno, Servizio, 
Volontariato), Associazione Stretta di Mano.

Contesto
Nell’ambito del progetto Fondazioni4Africa, a cui 
la Fondazione De Agostini ha aderito a partire dal 
2011, studenti e insegnanti ugandesi, senegalesi e 
italiani proseguono nelle diverse attività intraprese in 
tema di sicurezza e di educazione alimentare, anche 
in rapporto alle tematiche dell’Expo Milano 2015 
“Nutrire il Pianeta. Energia per la vita”.

Intervento
Il progetto “Eathink2015 - Fondazioni4Africa”, che 
coinvolge sedici scuole in Italia, Senegal e Uganda, ha 
il duplice obiettivo di migliorare lo stato della sicurezza 
alimentare dei bambini vulnerabili e delle loro famiglie 
in Nord Uganda e Senegal, nonché di promuovere un 
percorso sul tema dell’educazione alimentare e del 
diritto al cibo.

Attraverso orti scolastici e specifici percorsi didattici 
per le classi sui temi della sovranità alimentare 
e dell’educazione alla cittadinanza mondiale, il 
progetto promuove anche il dialogo interculturale 

mettendo in connessione i ragazzi di Italia, Senegal e 
Uganda attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie di 
comunicazione web 2.0. In particolare, il blog multilingue 
Eathink2015 (http://eathink2015.wordpress.com) offre 
ai ragazzi l’opportunità di condividere il risultato del 
lavoro svolto in classe e negli orti, permettendo loro di 
diventare veri e propri reporter del progetto.

Per gli insegnanti italiani è stato invece pensato il 
sito Mangiapensa (http://mangiapensa.wordpress.
com) sul quale possono trovare materiali di 
approfondimento e spunti utili per il lavoro con le 
classi.

“Eathink2015 - Fondazioni4Africa” ha preso il via in 
Uganda e in Senegal nel gennaio 2012, dove sono 
iniziate le attività negli orti scolastici e i ragazzi hanno 
partecipato a sessioni di formazione sul “social 
networking” e il “citizen journalism”.

Nell’autunno 2012 anche in Italia hanno avuto inizio 
diverse attività che hanno coinvolto otto scuole in 
provincia di Milano e di Novara. Studenti e insegnanti 
hanno seguito una formazione in classe ad opera di 
operatori di Organizzazioni Non Governative, hanno 
partecipato a importanti manifestazioni legate al tema 
della sovranità alimentare e hanno incontrato studenti 
e insegnanti dei due Paesi africani.

Area Sociale
Progetto “Eathink2015 - Fondazioni4Africa”.

Promuovere la sovranità alimentare in Italia, Uganda e Senegal 
in vista dell’Expo Milano 2015 
“Nutrire il Pianeta. Energia per la vita”.

Ente beneficiario 
Università degli Studi del Piemonte Orientale, Novara.

Contesto
L’Università degli Studi del Piemonte Orientale ha al 
suo interno la Scuola Unica di Dottorato - denominata 
“Scuola di Alta Formazione” (SAF) - che raccoglie e 
organizza tutti i corsi di Dottorato di Ricerca istituiti e 
attivati presso l’Ateneo. 

La Fondazione De Agostini, tramite Borsa di Studio, 
vuole sostenere l’alta formazione di un laureato che 
aspiri a specializzarsi nella ricerca scientifica presso 
la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli 
Studi del Piemonte Orientale.

Intervento
Il Dottorato di Ricerca è un corso triennale che rappresenta il terzo livello della formazione 
accademica, aperto a tutti i laureati e a cui si accede tramite pubblico concorso per esami. 
La metà dei posti banditi per ogni ciclo è sostenuta da Borse di Studio finanziate sia da enti 
pubblici (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, atenei, etc.) sia da enti privati 
(fondazioni, industrie farmaceutiche, istituti di cura etc).

La Fondazione De Agostini ha già finanziato nell’anno accademico 2008/2009 due Borse 
triennali di Dottorato presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi 
del Piemonte Orientale. 
Da sempre sensibile alle tematiche della formazione dei giovani, la Fondazione ora sostiene 
un laureato in scienze mediche ammesso nell’anno accademico 2012/2013 al XXVII ciclo di 
Dottorato presso la Scuola di Alta Formazione dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale. 
In particolare, il Dottorato di Ricerca, istituito presso il Dipartimento di Medicina Traslazionale, 
è in Medicina Clinica e Sperimentale.

Area Formazione
Progetto “Borse di Studio per Dottorato di Ricerca a.a. 2012/2013”.

Sostenere l’alta formazione 
attraverso il � nanziamento di Borse di Studio 
per Dottorato di Ricerca.
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Stato Patrimoniale

ATTIVO 31.12.2012 31.12.2011

A - CREDITI VERSO FONDATORE PER QUOTE DA VERSARE

TOTALE CREDITI VERSO FONDATORI 0 0

B - IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

 Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Totale 0 0

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

 B.T.P. 08/15 990.930 990.930

Totale 990.930 990.930

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 990.930 990.930

C - ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

Totale 0 0

II - CREDITI

Totale 0 0

III - ATTIVITÀIII - ATTIVITÀIII - ATTIVIT  FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

Totale 0 0

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

 Banca Popolare di Novara 797.462 1.106.366

Totale 797.462 1.106.366

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 797.462 1.106.366

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

 Ratei attivi 4.055 1.367

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 4.055 1.367

TOTALE ATTIVO 1.792.448 2.098.663

PASSIVO 31.12.2012 31.12.2011

A - PATRIMONIO NETTO

I - PATRIMONIO LIBERO

 Avanzo gestionale dell’esercizio in corso 17.044 209.413

 Risultato gestionale dell’esercizio precedente 0 0

 Riserve statutarie 0 0

 Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 17.044 209.413

II - FONDO DI DOTAZIONE

 Fondo di dotazione 1.000.000 1.000.000

Totale 1.017.044 1.209.413

III - PATRIMONIO VINCOLATO

 Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

 Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 0 0

 Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

 Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

 Riserve vincolate 0 0

Totale 0 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.017.044 1.209.413

B - FONDI PER RISCHI ED ONERI

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 0 0

C - TFR

TOTALE TFR 0 0

D - DEBITI

 Debiti per contributi da erogare Italia 600.000 290.000

 Debiti per contributi da erogare Internazionali 102.500 250.000

 Debiti per contributi da erogare Novara 70.000 349.250

 Verso fornitori 2.904 0

 Tributari 0 0

TOTALE DEBITI 775.404 889.250

E - RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0

TOTALE PASSIVO 1.792.448 2.098.663

Stato Patrimoniale
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Rendiconto della gestione a proventi ed oneri

ONERI 31.12.2012 31.12.2011

1 - ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

 Erogazioni deliberate contributi programmi Novara  285.000  749.500 

 Erogazioni deliberate contributi programmi Italia  880.000  285.000 

 Erogazioni deliberate contributi programmi minuti  49.000  50.000 

 Erogazioni deliberate contributi programmi Internazionali  80.000  220.000 

 Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione  10.000  10.000 

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI  1.304.000  1.314.500 

2 - ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI

TOTALE ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 0 0

3 - ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

 Oneri bancari  372  658 

TOTALE ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI  372  658 

5 - ONERI STRAORDINARI

TOTALE ONERI STRAORDINARI 0 0

6 - ONERI DI SUPPORTO GENERALE

 Oneri diversi di gestione  26.717  10.709 

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE  26.717  10.709 

7 - ALTRI ONERI

 Costi extra delibera  6.823  11.203 

TOTALE ALTRI ONERI  6.823  11.203 

TOTALE ONERI  1.337.912  1.337.070 

RISULTATO GESTIONALE DELL’ESERCIZIO  17.044  209.413 

 1.354.956  1.546.483

PROVENTI 31.12.2012 31.12.2011

1 - PROVENTI DA ATTIVITÀ1 - PROVENTI DA ATTIVITÀ1 - PROVENTI DA ATTIVIT  ISTITUZIONALIÀ ISTITUZIONALIÀ

 Contributi da Socio Fondatore  1.000.000  1.000.000 

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 1.000.000 1.000.000

2 - PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 

 Contributi da terzi  63.000  110.000 

TOTALE PROVENTI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 63.000 110.000

3 - PROVENTI DA ATTIVITÀ3 - PROVENTI DA ATTIVITÀ3 - PROVENTI DA ATTIVIT  ACCESSORIEÀ ACCESSORIEÀ

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀTOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀTOTALE PROVENTI DA ATTIVIT  ACCESSORIEÀ ACCESSORIEÀ 0 0

4 - PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

 Interessi attivi bancari  1.153  9.255 

 Proventi � nanziari da P/T  -  7.450 

 Interessi netti su titoli  35.501  14.869 

TOTALE PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI  36.654  31.573 

5 - PROVENTI STRAORDINARI

 Minori costi per programmi deliberati  45.889 0

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI 45.889 0

6 - ALTRI PROVENTI

 Avanzo gestionale dell’esercizio precedente  209.413  404.910 

TOTALE ALTRI PROVENTI 209.413 404.910

TOTALE PROVENTI 1.354.956 1.546.483

Rendiconto della gestione a proventi ed oneri
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Nota integrativa

La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è stata iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. 
10 febbraio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero d’ordine 248.
La Fondazione non beneficia di particolari esenzioni fiscali ed i donanti possono beneficiare della deducibilità fiscale prevista dalle 
normative vigenti relativamente ai contributi effettuati.
La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua attività si avvale della struttura e delle risorse umane del fondatore, con 
il quale è stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno di “Distacco di personale”.

Principi generali

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2012, viene redatto in conformità alla raccomandazione emanata dalla 
Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, ritenuto conforme alle 
disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio ed alle linee guida emanate dalla Agenzia per le 
ONLUS.
Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “Rendiconto della gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise 
e contrapposte), dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di Missione”.
Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota integrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il 
“Prospetto delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha l’obiettivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, 
considerando le variazioni del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio.
Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, Organo cui è demandato il controllo legale dei conti e la 
revisione del bilancio.
I valori esposti negli schemi di bilancio sono in unità di Euro, così come nei commenti alle voci.
Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità.
Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse della Fondazione sono state acquisite e sono state impiegate, 
nel periodo, con riferimento alle aree gestionali. 
Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite:
Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti 
relativamente all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che identificano le finalità della Fondazione. Nella 
gestione dell’attività istituzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamente correlate alla missione della Fondazione.
Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta 
effettuata dalla Fondazione.
Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione 
patrimoniale e finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.
Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi a carattere straordinario.
Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e di conduzione della struttura 
della Fondazione che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione organizzativa ed amministrativa delle iniziative 
di cui ai punti precedenti.

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio

Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. ed i 
principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. Il medesimo è stato redatto anche in conformità alle 
raccomandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, in particolare dalla Commissione Aziende Non Profit.
La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto 
della funzione economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 
Nel bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio.
Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la chiusura di questo.
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.
Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio precedente senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.
Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati.

Stato patrimoniale attivo

IMMOBILIZZAZIONI 

In bilancio non risultano iscritte immobilizzazioni immateriali o materiali.
Le immobilizzazioni finanziarie iscritte nei precedenti esercizi sono rappresentate da titoli a reddito fisso costituenti immobilizzazioni, 
destinati a permanere durevolmente nel patrimonio della Fondazione, e sono state valutate secondo il costo di acquisto o di 
sottoscrizione.

CREDITI

In bilancio non sono iscritti crediti.

DISPONIBILITÀDISPONIBILITÀDISPONIBILIT  LIQUIDE

Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per la loro reale consistenza al 31 dicembre 2012.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

In osservanza al principio della competenza temporale ed economica, in applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi, 
nella voce “Ratei” è stata iscritta solo la parte di pertinenza dell’esercizio corrente di quei proventi comuni a due o più esercizi.

Stato patrimoniale passivo

PATRIMONIO NETTO

I - Patrimonio libero

Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi hanno 
la caratteristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione 
stessa.
I fondi sono iscritti al loro valore nominale.
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II - Fondo di dotazione

Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto conferito in fase di costituzione. 

III - Patrimonio vincolato

Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi della 
Fondazione. Non risultano iscritti valori in tale classe.
I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.
Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto di movimentazione delle componenti del patrimonio netto”, 
esposto di seguito.

FONDI PER RISCHI E ONERI

In bilancio non sono iscritti fondi per rischi ed oneri.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in conformità di legge o contratti di lavoro.

DEBITI

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

* Debiti per contributi da erogare 
Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati non ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

RATEI E RISCONTI PASSIVI

In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

Rendiconto della gestione

ONERI 

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie finalità 
istituzionali che per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della 
competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione.
Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità istituzionali si distinguono in quattro gruppi:
- Contributi per progetti novaresi;
- Contributi per progetti nazionali;
- Contributi per progetti internazionali;
- Contributi minuti e interventi minuti a sostegno della formazione.
Per quanto concerne i primi tre gruppi di contributi, si sottolinea che gli stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali 
nel momento in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo dell’erogazione e viene sottoscritto il conseguente impegno. I 
contributi minuti invece non necessitano di formali delibere dell’Organo amministrativo per essere imputati in bilancio e sono iscritti 
nel momento in cui gli organi dirigenziali decidono l’importo e la destinazione degli stessi. I contributi minuti hanno avuto per il 
2012 un ammontare complessivo pari ad € 49.000 e sono indistintamente diretti a progetti nazionali o novaresi. L’ammontare dei 
contributi destinati ad interventi minuti a sostegno della formazione è pari ad € 10.000.

PROVENTI

Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai proventi finanziari e patrimoniali e dai proventi straordinari 
rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. 
I contributi non aventi vincoli iniziali di destinazione raccolti nel corso dell’esercizio sono stati contabilizzati per cassa. Eventuali 
contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimento della proprietà.
I proventi finanziari e patrimoniali sono relativi a interessi bancari e a proventi su titoli; sono registrati secondo il principio della 
competenza economica.

Altri criteri di valutazione

CONVERSIONI POSTE IN VALUTA ESTERA

Non esistono in bilancio debiti o crediti espressi originariamente in valuta estera.

Movimenti delle immobilizzazioni

B III - Immobilizzazioni Finanziarie

3. Titoli a reddito � sso

Saldo al 31.12.2012 990.930

Saldo al 31.12.2011 990.930

Variazioni 0

Sono così composte:

Titoli a reddito � sso

Costo originario 990.930

Rivalutazioni esercizio precedente  0

Svalutazioni es. precedenti  0

Valore inizio esercizio 990.930

Acquisizioni esercizio 0

Cessioni esercizio 0

Riclassi� cazioni 0

Rivalutazioni esercizio corrente  0

Svalutazioni esercizio corrente  0

Totale valore netto 990.930

Totale rivalutazione dei titoli a reddito � sso esistenti a � ne esercizio, a partire dall’origine, € 0.
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Variazioni intervenute nella consistenza delle voci di bilancio

ATTIVO

C - ATTIVO CIRCOLANTE

Il totale attivo circolante, composto interamente dalle disponibilità liquide depositate presso gli Istituti di credito, presenta un decremento 
di € 308.904, passando da € 1.106.366 (31.12.2011) ad € 797.462 (31.12.2012). La variazione è legata agli investimenti effettati in 
corso d’anno, nonché all’ordinaria gestione delle erogazioni dei contributi nazionali, internazionali e novaresi.

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

* Ratei attivi
I ratei attivi presentano una variazione di € 2.688, passando da € 1.367 (31.12.2011) ad € 4.055 (31.12.2012).

PASSIVO

A - PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale, pari ad € 1.000.000, e dall’avanzo di gestione di € 17.044. Si precisa 
che l’avanzo di gestione dell’esercizio 2011 è stato imputato fra i proventi delle attività istituzionali del conto della gestione 2012.
Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle componenti del Patrimonio netto”:

Fondo di 
dotazione

Fondi 
vincolati 
destinati 
da terzi

Fondi 
vincolati per 

decisione 
di Organi 

istituzionali
Patrimonio 

libero Totali

Situazione al 31.12.2011 1.000.000 0 0 0 1.000.000

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del Consiglio  0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0 0 0 0

Risultato di periodo 17.044 0 0 17.044 17.044

Situazione al 31.12.2012 1.017.044 0 0 17.044 1.017.044

D - DEBITI

Debiti esigibili entro 12 mesi

Il totale dei debiti esigibili entro l’esercizio presentano un decremento di € 113.846, passando da 889.250 (31.12.2011) ad € 775.404 
(31.12.2012) e risulta così composto:

* Debiti per contributi da erogare
I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il Consiglio di amministrazione ha già deliberato di erogare ma che 
non sono ancora stati versati al progetto cui sono destinati. 
In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti nazionali presentano un incremento di € 310.000, passando da € 290.000 
(31.12.2011) ad € 600.000 (31.12.2012).
I debiti per contributi da erogare a progetti internazionali presentano un decremento di € 147.500, passando da € 250.000 (31.12.2011) 
ad € 102.500 (31.12.2012).
I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un decremento di € 279.250, passando da € 349.250 (31.12.2011) 
ad € 70.000 (31.12.2012).
Non risultano iscritti debiti per contributi da erogare a progetti minuti.

* Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori presentano un incremento di € 2.904 e si sono costituiti intarmante nell’esercizio 2012.
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Oneri del rendiconto di gestione 

Il totale degli oneri presenta un saldo di € 1.337.912 e risulta così composto:
* Oneri da attività istituzionale
I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all’attività istituzionale della Fondazione ammontano ad € 1.304.000. 
Si illustra nel seguito la composizione degli oneri da attività istituzionali stanziati:

CONTRIBUTI PER PROGETTI NOVARESI

- A.S.H.D. Novara Onlus € 90.000

- Idea Insieme - Novara € 50.000

- Mense dei Poveri di Novara € 60.000

- Borsa di studio Università Piemonte Orientale Novara € 70.000

- Vacanze Solidali Novara € 30.000

TOTALE € 285.500

CONTRIBUTI PER PROGETTI NAZIONALI

- Cooperativa Agricola Pane e Signore - Genova € 200.000

- Fa.T.A. Onlus - Milano € 150.000

- Opera Cardinal Ferrari - Milano € 180.000

- Progetto Itaca - Palermo € 100.000

- Tremenda Voglia di Vivere € 250.000

TOTALE  € 880.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI INTERNAZIONALI

- Eathink 2015 € 80.000

TOTALE  € 80.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI MINUTI

TOTALE  € 49.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI A SOSTEGNO DELLA FORMAZIONE

TOTALE € 10.000

Si precisa che nell’esercizio 2012 risultano effettuati versamenti per progetti di Novara per € 564.250; quanto ai progetti nazionali 
risultano effettuati versamenti per € 527.000 e per i progetti internazionali risultano effettuati versamenti per € 225.499, mentre i 
versamenti effettuati per progetti minuti ammontano ad € 49.000. 

La differenza fra gli importi deliberati nell’esercizio 2012 e nei precedenti esercizi e quelli effettivamente versati nell’esercizio 2012 trova 
allocazione, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i “Debiti per contributi da erogare”.

* Oneri da attività finanziaria e patrimoniale
Gli oneri da attività finanziaria ammontano ad € 372 e sono costituiti da spese sostenute per la gestione del deposito bancario.

* Oneri da attività di supporto generale
Gli oneri di supporto generale ammontano ad € 26.717 e si riferiscono in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la realizzazione 
e la gestione della struttura organizzativa.

* Altri oneri straordinari
Gli altri oneri straordinari, derivanti da erogazioni intervenute extra delibera, ammontano ad € 6.823.

Proventi del rendiconto di gestione 

Il totale dei proventi presenta un saldo di € 1.354.956 e risulta così composto:

* Proventi da attività istituzionale
I proventi da attività istituzionale ammontano ad € 1.272.413 e sono così costituiti:
- contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. nel corso del 2012 per € 1.000.000;
- contributi non vincolati ricevuti da terzi nel corso del 2012 per € 63.000;
- avanzo della gestione dell’esercizio precedente riportata nel presente esercizio per € 209.413.

* Proventi da attività finanziaria e patrimoniale
I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di competenza, ammontano ad € 36.654 e sono costituiti da interessi 
attivi maturati sul Conto Corrente bancario per € 1.153 e da interessi netti sui titoli immobilizzati per € 35.501.

* Altri Proventi straordinari
Gli altri proventi straordinari, derivanti dalla chiusura positiva di programmi in corso, ammontano ad € 45.889 e sono conseguenza di 
minori erogazioni effettuate rispetto alle delibere assunte.

Risultato di esercizio

Dalla contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione emerge un avanzo di gestione pari ad € 17.044, che trova 
iscrizione in Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto avanzo sarà riportato nell’esercizio 2013 al fine di 
sostenere progetti da finanziare e realizzare nel corso dell’esercizio.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott. Roberto Drago
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Relazione di controllo del Collegio dei Revisori al bilancio al 31.12.2012

Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio Fondatore,
il bilancio al 31 dicembre 2012 è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto di Gestione a proventi ed oneri, dalla Nota 
Integrativa e corredato dalla Relazione di Missione.
Il bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari ad € 17.043,50.
La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono 
riportate tutte le informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonchè i dettagli ed i criteri di valutazione adottati 
per le singole voci di bilancio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo contabile sul bilancio chiuso al 31.12.2012. 
-  Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 31.12.2012. La 

responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo della Fondazione, essendo nostra la responsabilità del 
giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

-  Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata 
pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi 
e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 
correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dall’organo amministrativo. Riteniamo che il lavoro 
svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

-  A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale della Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso al 
31.12.2012, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio.

-  Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di redazione compete all’organo amministrativo. La stessa appare 
coerente con le attività svolte e con il bilancio di esercizio.

Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel corso del 2012.
Nel corso dell’esercizio chiuso il 31.12.2012 la nostra attività è stata ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale 
raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.
In particolare:
-  Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.
-  Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 

che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla 
legge ed allo statuto sociale.

-  Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della fondazione, anche tramite la raccolta di 
informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

-  Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame dei 
documenti aziendali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2012, in merito al quale riferiamo quanto segue.
-  Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, abbiamo reso la relazione contenente il 

giudizio sul bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.
-  In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.
-  Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei 

nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favorevole circa l’approvazione del bilancio.

Novara, 26 marzo 2013

IL COLLEGIO DEI REVISORI
ANGELO GAVIANI
MARCO SGUAZZINI VISCONTINI
ANDREA ZANETTA
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